
Necropoli del Fusco bloccata,
bisarca  invade  e  blocca  le
corsie di marcia
Tre incidenti nel giro di poche ore hanno paralizzato la già
asfittica mobilità del capoluogo. In particolare, attorno alle
12 di questa mattina, un sinistro tra un mezzo pesante ed
un’auto ha bloccato Necropoli del Fusco, nei pressi del centro
commerciale. Lungo il tratto sopraelevato, per cause ancora al
vaglio degli investigatori, una bisarca per trasporto auto
(fortunatamente senza veicoli caricati sulle pedane) ha finito
per invadere anche la corsia opposta, passando sopra allo
spartitraffico  in  cemento.  Una  vettura  che  stava
sopraggiungendo  non  ha  potuto  evitare  l’impatto.  Per
soccorrere i feriti è intervenuto il personale del 118. Non
sono  ancora  state  fornite  indicazioni  circa  le  loro
condizioni.
L’incidente è avvenuto su una strada provinciale, ad eseguire
i  rilievi  è  comunque  la  Polizia  Municipale  di  Siracusa.
Traffico dirottato sulla via per Floridia, con conseguente
rallentamento anche su viale Paolo Orsi.
A  complicare  la  situazione,  un  contemporaneo  tamponamento
proprio sulla 124 ed un incidente in corso Gelone, entrambi
senza conseguenze per le persone.

L’auto  solare  siracusana
Archimede 2.1 protagonista ad
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HeySun
Sarà la siracusana Futuro Solare una delle protagoniste della
prossima edizione di HEYSUN, il salone dedicato all’energia
solare e all’idrogeno in programma a Sicilia Fiera, Catania,
dal 25 al 27 ottobre 2025. L’associazione siracusana sarà
presente come sponsor e ospite, con uno stand che promette di
attirare curiosi, professionisti e studenti di ogni età.
Al centro dell’esposizione ci sarà Archimede 2.1, la prima
auto  solare  siciliana,  frutto  di  vent’anni  di  ricerca,
sperimentazione  e  didattica  applicata.  Non  una  semplice
vettura prototipale, ma il simbolo di un progetto non profit
che, partendo dal basso, ha offerto e continua a offrire a
studenti di scuole tecniche e a universitari di ingegneria
l’opportunità di trasformare lo studio in esperienza concreta,
lavorando sulla progettazione, la costruzione e il collaudo di
veicoli alimentati dal sole.
“Il nostro impegno – spiegano da Futuro Solare – è unire
ricerca,  educazione  e  sostenibilità,  dando  ai  giovani  la
possibilità  di  fare  esperienza  pratica  in  laboratorio  e
acquisire competenze che guardano al futuro della mobilità
pulita”.
Allo  Stand  75  del  Padiglione  C2  non  mancheranno  attività
didattiche pensate per bambini e ragazzi, con dimostrazioni,
giochi e piccole sorprese che funzionano grazie all’energia
solare. Un modo per avvicinare le nuove generazioni ai temi
della ricerca scientifica e delle energie rinnovabili.
Oltre  ad  Archimede  2.1,  lo  stand  racconterà  la  storia  di
un’avventura iniziata con Archimede 1.0 e proiettata verso
Archimede 3.0, la prossima sfida di Futuro Solare. Accanto al
veicolo  saranno  esposti  materiali  innovativi,  moduli
sperimentali  e  prototipi  che  testimoniano  due  decenni  di
lavoro, passione e visione.
“Non sarà soltanto una fiera – concludono dall’associazione –
ma  un  viaggio  dentro  un  futuro  sostenibile  che  stiamo
costruendo giorno dopo giorno, insieme ai nostri studenti”.
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“Battigia e spiagge libere da
catene”, mobilitazione il 28
settembre al ponte S. Lucia
Domenica 28 settembre 2025, nuova mobilitazione per chiedere
il libero accesso al mare siracusano. Alle 10:30, al Ponte
Santa  Lucia,  il  Comitato  Siracusa  Rialzati  e  il  Partito
Comunista Italiano chiamano tutti a raccolta per chiedere a
gran voce il rispetto del diritto. La protesta nasce dalla
mancanza  di  risposte  da  parte  delle  istituzioni  e  dalla
crescente  privatizzazione  di  tratti  costieri  che,  sebbene
appartenenti al demanio pubblico, risultano – spiegano gli
organizzatori – di fatto inaccessibili ai cittadini. “È un
problema che limita la libertà di fruizione di spazi comuni e
che non può più essere ignorato”, denunciano.
Le richieste sono precise e con destinatari multipli. Alla
Capitaneria di Porto vengono chiesti controlli più stringenti
e misure concrete per garantire l’applicazione delle leggi in
vigore; alla Prefettura, l’apertura di un tavolo di confronto
urgente  per  affrontare  la  questione  dell’accessibilità  del
litorale, dallo Sbarcadero Santa Lucia al Monumento ai Caduti
d’Africa;  al  Comune  di  Siracusa,  un  impegno  deciso  nella
tutela e valorizzazione del patrimonio costiero, a beneficio
della collettività.
Durante  l’iniziativa,  i  rappresentanti  Marco  Gambuzza  e
Giorgio  Nanì  La  Terra  si  incateneranno  simbolicamente  per
rappresentare  con  il  gesto  la  “prigionia”  dei  cittadini,
privati del loro diritto al mare.
Lo  slogan  scelto,  “Battigia  e  spiagge  libere  da  catene”,
sintetizza lo spirito della mobilitazione.

in foto, la spiaggia di via Iceta
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Anche  a  Siracusa  celebrato
San  Pio,  patrono  della
Protezione Civile
Grande  partecipazione  ieri  pomeriggio  alla  chiesa  di  San
Corrado Confalonieri, alla Mazzarona, dove si è tenuta la
funzione religiosa in onore di San Pio, patrono dei volontari
della Protezione Civile, seguita dall’inaugurazione del nuovo
monumento a lui dedicato. La statua, collocata a memoria della
giornata, rappresenta un segno di riconoscenza verso tutti i
volontari che quotidianamente si impegnano per la sicurezza
della comunità.
Alla cerimonia erano presenti il dirigente del Dipartimento
regionale di Protezione Civile, Biagio Bellassai, l’assessore
Sergio Imbrò, oltre ai volontari delle associazioni del Comune
di Siracusa. Numerose anche le autorità civili e militari e i
rappresentanti  di  diverse  amministrazioni  comunali  della
provincia, che hanno voluto testimoniare la loro vicinanza e
il loro sostegno.
“Felice di avere riscontrato una partecipazione così ampia e
sentita  a  questa  giornata,  che  ha  unito  istituzioni,
volontari,  cittadini  e  autorità”,  dice  l’assessore  Sergio
Imbrò.  “San  Pio,  patrono  dei  volontari  della  Protezione
Civile,  ci  richiama  ai  valori  della  solidarietà,  del
sacrificio e della dedizione al prossimo. Con l’inaugurazione
della statua abbiamo voluto lasciare un segno tangibile di
gratitudine della città di Siracusa verso tutti coloro che
scelgono  di  mettersi  al  servizio  della  comunità,  spesso
affrontando situazioni difficili ed emergenziali. La presenza
delle  autorità  e  delle  diverse  amministrazioni  comunali
dimostra  ancora  una  volta  quanto  la  collaborazione  tra
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istituzioni e volontariato sia un pilastro fondamentale del
nostro sistema di Protezione Civile”.

Viola l’affidamento in prova
ai servizi sociali, 45enne di
Francofonte  finisce  in
carcere
I Carabinieri di Francofonte hanno arrestato un 45enne, dando
esecuzione  ad  un  provvedimento  emesso  dal  Magistrato  di
Sorveglianza  di  Siracusa.  L’uomo,  già  sottoposto
all’affidamento  in  prova  ai  servizi  sociali  per  reati  in
materia di armi, è stato più volte segnalato dai Carabinieri
per le violazioni alle prescrizioni legate alla misura cui era
sottoposto e l’Autorità Giudiziaria ha emesso il provvedimento
di aggravamento. Il 45enne è stato associato alla casa di
reclusione di Brucoli – Augusta.

Arrestato  un  50enne,  deve
scontare  8  mesi  per
resistenza  a  pubblico
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ufficiale
Arrestato a Melilli dai Carabinieri un 50enne, in esecuzione
di un ordine di carcerazione emesso dalla Corte d’Appello di
Catania. L’uomo, con precedenti penali e di polizia per reati
contro la persona e il patrimonio, è stato condannato per
resistenza a Pubblico Ufficiale commessa nel 2020 a Sortino
(SR). L’arrestato è stato posto in detenzione domiciliare,
come disposto dall’Autorità Giudiziaria.

Veicolo  in  fiamme  sulla
Siracusa-Catania,chiuso  un
tratto della strada
Lunghe code, fino a 4 chilometri, sulla strada statale 114
Siracusa-  Catania,  chiusa  per  un  tratto,  con  uscita
obbligatoria a Priolo Sud, per consentire le operazioni di
rimozione della carcassa del veicolo andato in fiamme nella
notte e del materiale che trasportava (ortaggi). Sul posto
pattuglie della Polstrada, Anas e Vigili del fuoco.

Luca Cannata non è indagato.
Dopo  indiscrezioni  e
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smentite,  la  Procura  porta
chiarezza
Diventa un “caso” la vicenda delle presunte collette degli ex
assessori  di  Avola,  confluite  secondo  alcune  ricostruzioni
nelle casse del gruppo politico dell’ex sindaco Luca Cannata,
oggi deputato nazionale di Fratelli d’Italia. L’indiscrezione
circa l’iscrizione dello stesso politico nel registro degli
indagati,  come  riportato  da  La  Sicilia  e  poi  ripresa  dai
principali  organi  d’informazione  regionali,  non  troverebbe
conferma negli ambienti giudiziari. La Procura di Siracusa ha
anzi chiarito che “la notizia non è fondata”.
Intanto, lo stesso Cannata è intervenuto ieri sulla vicenda
con una nota stampa. “L’unica novità è che scopro dai giornali
di essere indagato. Ma nessun problema: tutto già noto e già
chiarito”, spiega il parlamentare.
Nei  mesi  scorsi,  le  denunce  degli  ex  assessori  comunali
Bellomo e Orlando e dall’ex presidente del Consiglio comunale
di  Avola,  Fabio  Iacono,  i  quali  hanno  raccontato  di  aver
versato una parte delle loro indennità all’allora sindaco.
Cannata, tuttavia, ha sempre sostenuto che si sarebbe trattato
di dazioni volontarie.

Spostamento  del  Ccr  di
Cassibile,  bocciata  la
richiesta  di  Cavallaro  e
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Romano
Il Piano Triennale delle Opere Pubbliche ha triste fama di
libro dei sogni. Storicamente, vi confluiscono idee e progetti
certamente utili per la città ma rimandati ad un tempo futuro,
il più delle volte molto più che triennale. Nell’elenco si
inseriscono  adesso,  dopo  la  discussione  ieri  in  aula  di
variazioni, altri interventi. Ad esempio quelli proposti con
emendamenti del gruppo consiliare di FdI. “Con uno abbiamo
chiesto di inserire la realizzazione di un parcheggio per 100
posti  auto  con  finanziamento  regionale,  e  previsione  per
l’anno 2026, nella zona di viale Scala Greca, che è stato
approvato dall’aula”, spiegano Paolo Cavallaro e Paolo Romano.
Approvato anche l’ emendamento per inserire la manutenzione di
via Teti nel piano triennale per l’anno 2026 per l’importo di
300 mila euro, con finanziamento regionale.
“Con  un  altro  emendamento  avevamo  proposto  di  inserire
l’importo di 400 mila euro con finanziamento regionale, per
l’anno 2026, per spostare in altra area lontana dal centro
abitato il CCR di via Rinaldi a Cassibile, importo comprensivo
di spese tecniche e progettazione, adeguamento nuovo terreno,
realizzazione infrastrutture, eventuali costi di esproprio e
di quelli necessari per lo spostamento”. Emendamento questo
non approvato “per il voto contrario e l’astensione di 16
consiglieri  di  maggioranza,  dimostrando  miopia  politica  e
amministrativa e insensibilità”, accusano da FdI.
“L’idea – illustra Cavallaro – era quella di provare con buon
senso e lungimiranza, fermo restando l’ attuale funzionamento
di  quello  esistente,  di  spostare  il  CCR  in  altra  area,
cercando  finanziamenti  esterni  al  bilancio  comunale,  per
ricompensare  i  cittadini  che  stanno  subendo,  con  estrema
pazienza, sotto i propri balconi e finestre, il disagio e il
fastidio determinato da rumori e cattivi odori. La battaglia
non  finisce  qui  e  continueremo  a  combatterla  senza
tentennamenti”.
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Cassibile,  interrogazione
all’ARS sul CCR. “Struttura a
pochi metri dalle case”
Il deputato regionale Ismaele La Vardera (Controcorrente) ha
presentato  un’interrogazione  urgente  rivolta  al  presidente
della  Regione  Siciliana  ed  agli  assessorati  competenti
all’Energia  e  al  Territorio  per  chiedere  chiarimenti  e
interventi  sul  Centro  Comunale  di  Raccolta  (CCR)  di  via
Luciano Rinaldi, a Cassibile.
Il CCR, attivato lo scorso 19 maggio, si trova infatti a
ridosso di abitazioni private, “senza alcuna barriera visiva o
acustica”, secondo il deputato palermitano che ha raccolto le
segnalazioni di alcuni residenti.
“È inaccettabile che un impianto per la raccolta dei rifiuti
venga collocato praticamente dentro un’area residenziale, con
gravi  rischi  per  la  salute  e  la  qualità  della  vita  dei
cittadini. Chiedo alla Regione di intervenire immediatamente,
verificando la regolarità della struttura e valutandone la
ricollocazione  in  un  sito  più  idoneo”,  ha  dichiarato  La
Vardera.
I  cittadini,  riuniti  nel  comitato  “No  CCR  Via  Rinaldi”,
segnalano da tempo alcuni disagi: rumori sin dalle prime ore
del  mattino,  cattivi  odori,  sversamenti  di  olio  vegetale
esausto  su  platee  non  impermeabilizzate,  mancata  pulizia
dell’area e violazioni della privacy, con operatori e utenti a
pochi  metri  dai  giardini  delle  case  confinanti.  Lamentate
criticità anche per la viabilità visto che via Rinaldi è una
strada  cieca,  lunga  appena  130  metri,  senza  vie  di  fuga.
Nonostante le pec e le richieste formali inviate al Comune di
Siracusa,  i  residenti  segnalano  l’assenza  di  risposte
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ufficiali. Intanto è già stato depositato un esposto alla
Procura  della  Repubblica,  della  quale  si  attendono  gli
sviluppi. Chiesta l’apertura di un tavolo tecnico con Comune,
Arpa,  Asp  e  Protezione  Civile  per  valutare  una  nuova
localizzazione.
Nei giorni scorsi, anche il referente territoriale del M5S di
Siracusa, Giuseppe Mirabella, ha richiamato l’attenzione sul
Centro comunale di raccolta di Cassibile, definito “inadeguato
e fonte di ingiustizia per i residenti della zona”.


